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Per dimostrarti la mia fraterna esultanza 
nel giorno, che sarà certamente il più memoran- 
do iletla tua vita dopo quello, nel quale unto del 
santo erisma fosti aggregalo al venerando ordine 
sacerdotale , io ti afferò alami versi dettati da 
mìo figlio Pietra. Mei pubblicarli intitolati a due 
rispettabilissimi nomi, che altamente onorano Fa- 
mena e popolosa terra della quale oggi assumesti 
il pastorale reggimento, io penso di far eosa a 
Te doppiamente gradita. Con pia lieti auipicj tu 
non potresti eertamente vestire la sacra stola par- 
rocchiale, e per la prima volta benedire a quel 
popolo, di cui sarai il padre, il Consigliera, e 
l' amico. Tu camminerai per esso c con esso le 
vìe del Signore; coltiverai con amore la vigna 



diletta, che ti è confidala; e quando sarai giunto 
alla meta potrai dire eoa modesta letizia; sia rin- 
grazialo Iddio, ho bene adempiuta la mia missio- 
ne. 

Con questo voto, che parte dal cuore, io mi 
raffermo. 

Conegliano addi 21. Novembre i847. 

tuo irrerriKKiutiia curaro 
D." FnAi\ci:sco Beltrame 



ALLA NOBILE ED ONORATISS1MA FAMIGLIA 
DEL SIGNOR f ONTE 

GIROLAMO BRANDOL1N ROTA 

ORNAMENTO E DECORO 
DELLA TERRA DI S. CASSI A NO DEL MES Clini 
CHIARA PER VIRTÙ E PER BENEFICENZA 
QUESTI SACRI INNI 
SUL L' ALDA E SUL TRAMONTO 
RIVERENTEMENTE S'INTITOLANO 
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O tranquilli cerulei marosi 

Chi vi gonfia c tì spinge alla sponda? 
Chi risveglia nei gorghi spumosi 
Ogni inula abitante de) mai? 
O lorcsta che il vento feconda 
Chi li scuole dall' ime indici. 
Chi da< fior delle ..:,,![ pendici 
Fa le gemme d'ambrosia stillai f 



Chi ti desia o cantori iljl'elia 

Gorglictjgianli forieri del giorno 7 
Quale accordo di mistica cetra 

ZcClìreUl aleggianti d'intorno, 
Api industri, LorDttlc durale, 
Damme , cervi , a che rutti votale ? 
Chi »■ appella ? 11 le vii si del di. 



Ecco il Sole.'-., sìa lode al Signori 
Fuggon l'ombre dal piano dal monte 
A quel raugiu che piote infuocalo : 
li la vita , e il respir de! creato 
Che Ci plauso il Supremo F*Uor. 
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O Signor , se tu guardi nel ciclo 
Vedi il voto dell' aquila audace , 
Che 6Ì fissa nel Sol suiti volo, 
Che si leale agli aligeri re. 
Dov'è giuria m» il tu.jrjo ai late, 
Ma il suo strido t' ìanalia un saluto ; 
Dalle nubi e dell' aure « il tributo, 
Die se sono II coaoscon ila le. 



O Signor, se tu guardi nei mari 
Che riueuso deli' aere l' azitirro , 
Sieno i Uniti pur torbidi o chiari, 
Sica deserti u li fenda il norxliicr , 
O dell'acque lambenti il sussurro, 
O il muggito dell'onda in procella, 
È ta voce d'tran» Ihvella 
Che di loda al Divino poter. 



O Signor, se tu guarii alla terra 
Dalla rupe al fruguero solco, 
Dalle valli che il Caucaso serra 
Al giardino dell'Italo suol, 
Dal tugurio del roiio bifolco 
Al fastigio di acropoli annate, 
Dalla Nubi» alle Sleppe gelale , 
Cn profumo a le suscita il SuL 



Brilla dunque, o lidi' astro che désti 
Laudi sacre al Sovrano dei mondi , 
Quella fiamma onde liello li HBo' 
Per sua gloria il Signor li donò. 
Ogni di quando in mar ti nascondi 
Hai compito un uffiiio A' amore 
Se recalli suB' ali detl' ore 
L'inno a Dio clic il tuo rapjiiu ispiió. 



IKNO H. 




IKspirc , c trami un (rcmitu 

ai chiude il Jbr di dilia i 
II fior dd ligi» ola», 

StirilUno ne! cieL 




Di potesti saperne, 
L' oca dei noitri esalici 
Segna il cxler de] di 



M> i cicli Ottima intuonai 
Al fonie d'ogni iit>, 
Oqdc coUiilo splendido 
Dal nulla il mondo imi. 
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Dorinoli lo gcnli , o gustano 
D' ogni dolor I" oblio i 
Mi sulla terra i vigile 
V occhio o l' amor del Dig , 
Che al par degli astri, {li atomi 
Per gloria ma creo. 



Quei nebulosi Soli 
Fra cui la lem abrasi 
Quasi oscillando ai poli, 

Che il suo Fallar segnò. 



Ma dd fulgor sidereo 

D" ogni più v:,ra slcll» , 
Fili caro è a Dio quel leu 
llagUor S una fiamme!]* , 
Cht da solitiga lampada 
Illumina l' aliar. 



Ardi perenne simbolo 
Della più viva Fedo; 

Pegno dell' uom die crede , 
Dona che fa pi il fervido 
De' miseri il pregar! 



ALL' ILLUSTRE CAVALIERE 

ERMENEGILDO FRANCESCOINI 

IMP. REGIO CONSIGLIERE ADLICO 
DIRETTORE GENERALE 
DELLE STRADE FERRATE 
DEL L' IMPERO AUSTRIACO 
IL QUALE AD ONORE D' ITALIA 

SORTIVA I NATALI 
IN S. CASSIAMO DEL HESCEMO 
QUESTI DEVOTI CANTICI 
IN ATTESTATO DI ALTA STIMA E TI AMICIZIA 
F. B. 

OFFRE E CONSA811A 
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Di queste fiume li sei vestito 
Nei primi Icuijii itol pómo iiiu. 
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Or* miracoli gu esangui salme , 
Sudore e lagrime sodo agli ulivi, 
In velia al Golgota di sangue rìii L 



Wiluj 'ii'iiii', verno increato 

Solo olocausto de a l)iu sia grato, 
Pan dogli arcangeli, celeste lume, 
Di riau; siuiliolo, martire e nume, 
Odi quest'inno clic proni aliianio : 
Kul l'adoriamo I Hoi t .-libriamo I 
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Ti empia dice»:., cerchi dimmi all'Arci 
Sempre indurarsi il ubornacol sullo? 
fmillo e l' uom che il penetrai non tare» , 
Che non isrjuarcia de' misteri il nula, - 

E del Sufi nottate ertesi al piede 

Popolo iniquo I a rinnegar sua lodo 
Come i patria esultama esce lamelle. 

Oh tende maledette) oh amnlacro 

Degna dì gente degradala e stolta I 
Brere e (al gioja ; che dpi monte sacro 
Ccn indignata cor Mese 1' ascolta. 

£ scende impetuoso, e a terra infrange 

Del patto antico e della legge i marmi. 
All' ire del prolela il pnpol piange, 
Mula in tamcrili ilei tripudia 1 climi. 

Sia gloria al vern Iddio! L'inno fu ipieslo 
Che proruppe pulente ed iterata: 

Ai regni della marte e del peccata. 

Chi ila contro al Signor! Cnilo Dagonc, 
Disperso è il tempio ili Baal di Belo. 
Pegni di Giuda il vincilo* Leone 
Come l'altro maggiur regni nel cielu. 



(•lì) 



llahilouia c l'alluna ainho In liiiiiuiicnli. 

Doi'UDque giunca infaliraliil a [a 

Sin giuria al vr.iv Di'! ripcic l'Eco. 
Cui)»: ii Giacolilie la ccleslc scala, 
Come al deposto Ile d'Endur lo speco. 

O gelili spaise per F ìmmmn piano 

»al oiar di Coi la li orni al inai' ili Cmuo , 
Dall' .mo ero» dal K rotolili * Ivano 
Alle pagode di Yisnù , di Brama, 

baie sfocia il Signor elle Inno poole, 
Che ri le dono dell' ajwr suo «hi : 
Onoralo U Signor nel Sacerdote 
Che ogni dì vi lujiiovH il ritui inisleco. 

Atea del nuoio paltò e vaso eletto 

11 Sacerdote, allor eh' è giusio i: |<iu ■ 
In se concentra ogni sublime nlTutlo , 
E pi!) che un sjnlo e sulla lena un Dio! 
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